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Quattro arresti nelle indagini sugli assalti 
ai furgoni portavalori delT«Assipol» 
Un autista forniva ai banditi le informazioni 
Identificato, ma latitante, il capo della banda 

Gran parte degli undici miliardi rubati 
reinvestiti nell'acquisto di immobili 
Sequestrato un mitra «Kalashnikov» 
Sospetti su un ex dell'estrema destra eversiva 

Preso il basista dei colpi ai blindati 
Un'unica «mente» dietro le ultime quattro rapine ai 
furgoni blindati dell'Assipol. Digos e mobile hanno 
arrestato ieri quattro persone, tra le quali un dipen
dente dell'istituto di vigilanza. Il basista. Ma il pre
sunto capo della banda, cognato di un camorrista 
arrestato a febbraio a Fiumicino, è riuscito a fuggire. 
Gran parte degli undici miliardi rapinati sono stati 
i investiti nell'acquisto di immobili. 

ANDREA OAIARDONI 

' Wt il na sola banda, una sola 
1 potentissima organizzazione 
, special inala negli assalti ai 
ilurgonl blindali. Anzitutto del-
I'ASSÌDUI. All'interno dell'Istitu
to di vigilanza è slata scoperta 
e catturata un'insospettabile 
«talpa» Ma gli elementi raccolti 
in quattro mesi d'indagine da 

>l Digos <• squadra mobile lascia-
i n o suppone che la slessa 
' «mento* possa aver architettalo , 
' e messo in atto, tramite diversi 
„ «gruppi di fuoco*, gran parte 
delle r.ipine ai blindali porta-
valori <ll altre società di polizia 

"privala Compresa l'ultima,po
chi giorni fa a Talenti, ai danni 

idi un furgone della «Sccutity 
Servio»», nella quale un vigf-

;" tantes lu ucciso dai banditi. 
r • La prima •tranche-dell'ope-
' raziono si è conclusa ieri con 

, l'arresti di quattro persone. 
Claudi» Esposilo, 34 anni, auti-

.' sta di furgoni blindati dell'Assi-
, poi, Maurizio Palermi, 34 anni, 

e Nicola Acquaviva. di 33. con 
:ptecedenti per rapina, e Mar-
•celto FVeddl, 37 anni, ex affilia
lo a «Gterriglla comunista». Sa

li rebbero Implicali in quattro ra-
• - pine, tutte ai danni dell'Assi-
•- poi: il 7 ottobre dello scorso 
• < anno ad Anzio, il 6 novembre 
*• a Ttvol, il 23 dello stesso mese 
'. a Rieri e l'ultima pochi giorni 
,- la. domenica 10 marzo, sulla 
, -tangenziale est. Bottino coro-

,ptesivo, undici miliardi di lire. 
I quattro sono in carcere con 

l l'accusa di associazione per 
' delinquere, detenzione di ar-
', mi, furto e ricettazione. Duran

te le perquisizioni e stato se-
< questrato un mitra «Kalashni-
', hov», munizioni e matrici di as-
' segni siile quali sono tuttora in 
' torso itegli accertamenti. Se-

-enottreti anche- 70 mìlronl;>le 
' briclofc). E stata inoltre trovata 

una de fagliata piantina del ca

veau della •Controlpol». Il col
po, che doveva essere realizza
lo a Natale scorso, e stato però 
rimandato per motivi ancora 
oscuri. In quel caveau, in quel 
periodo, erano custoditi circa 
30 miliardi di lire. 

La presunta «mente» dell'or
ganizzazione è stata Identifica
ta, ma non ancora catturata. Il 
suo nome è Antonio Staibba-
no, quarantanni, uno del più 
noti rapinatori romani, cogna
to del camorrista Pietro Anci-
netti che il mese scorso fu arre
stato con altre persone mentre 
stava provando un mitre Kala
shnikov nella pineta di Castel-
(usano. Un collegamento che 
gli investigatori non hanno al
cuna intenzione di trascurare. 
La Digos sta compiendo inol
tre accertamenti su un «ex» 
dell'estrema destra eversiva. 
Emanuele Macchi di Collere, 
arrestato pochi giorni fa per
che trovalo in possesso di un 
Kalashnikov, munizioni ed 
esplosivi. 

L'Indagine ha preso spunto 
da una considerazione di ba
se: per rapinare quel furgoni 
blindati i banditi dovevano 
contare su un basista. Quatcu-
noche gli tornisse i dettagli del 
percorso, qualcuno che la
sciasse aperto il porteUone, 
che ritardasse l'allarme con 
improvvisi e puntualissimi gua
sti. Claudio Esposito era sem
pre alla guida dei blindati as
saltati. Ma non bastava per in
criminarlo. Sono cosi scattate 
le intercettazioni telefoniche. 
Esposito però non chiamava 
mai dall'ufficio, preferendo i 
telefoni pubblici. Agenti della 
Dtgos l'hanno ripreso con il le-

• • leobiettho riuscendo cosi a ri-' 
' costruire cifra dopo cifra il nu

mero che chiamava. Era l'u

tenza di un telefono cellulare 
in possesso di Staibbano, ap
punto. E stalo poi accertato 
che Claudio Esposito ad ogni 
sosta nei vari autogrill lasciava 
del messaggi in nascondigli 
prestabiliti, fornendo ai rapi
natori le indicazioni sul per
corso. 

Ce però la netta sensazione 
che l'indagine abbia portato fi
nora a risultati estremamente 
limitali. Nel senso che non si 

tratta certamente di una banda 
•fatta in caso», bensì di un'or
ganizzazione da inquadrare 
nel giro della grande malavita, 
E non solo romana. Basti pen
sare che Claudio Esposito, co
me compenso della rapina di 
Rieti, ha intascato appena ven
ti milioni su un bottino di circa 
un miliardo di lire. In pratica, 
sono finiti in carcere i «mano
vali». Ed è su questo punto che • 
il dirigente della sesta sezione 

della mobile, Vito Vespa, e i 
funzionari della Digos stanno 
puntando l'attenzione, coa
diuvati dal sostituto procurato
re Olga Capasso. Sono in corso 
accertamenti bancan e patri
moniali, pedinamenti, inter
cettazioni telefoniche. Sembra 
che I proventi delle rapine sia
no stati reinvestiti nell'acquisto 
di immobili. Uno dei sospettati 
stava aprendo un supermerca
to a Tor Bella Monaca. 

A sinistra Claudio Esposito, 
rautista dell'Assipol arrestata 
In alto, Marcello Freddi 
A destra, il mitra «Kalashnikov» 
e le munizioni sequestrate 
dalla polizia 

Da Anzio a Rieti 
quattro rapine 
con la stessa firma 
• i Quattro colpi facili. Colpi miliar
dari, stessa tecnica, stessa firma. Il 
primo (almeno tra quelli accertati) 
risale all'alba del 7 ottobre dello scor
so anno. Sei banditi armati assaltano 
Il furgone dell'Assipol che stava rac
cogliendo gli incassi dei magazzini 
Standa della Campania e derbasao 
Lazio. Quel supermercato ad Anzio 
era l'ultima tappa del blindato. Nes
suno dei tre vigilantes reagisce. Sotto 
la minaccia delle armi, aprono 11 po-
trellone blindato del furgone e con
segnano ai banditi quindici plichi 
zeppi di denaro. Il bottino e superio
re ai cinque miliardi di lire. Prima di 
ruggire, legano l e guardie giurate In 
unsottbM^detirmgaasfho. - ••' 

Passa un mese e l'organizzazione 
toma a colpire. Questa volta sull'au

tostrada Roma-L'Aquila, al casello di 
Tivoli. Il blindato dell'Assipol doveva 
ritirare l'incasso del casello. Ma men
tre due vigilantes scendono per pren
dere il denaro, quattro banditi con fu
cili a canne mozze li disarmano do
po un breve conflitto a fuoco. In un 
primo momento gli investigatori par
lano di colpo «fallito», dì appena qua
ranta milioni rapinali Si accerterà 
più tardi che In realtà hanno portato 
via due miliardi di lire in contanti. 

Un palo di settimane dopo, a Bor-
gorose, nei pressi di Rieti, si celebra il 
•capolavoro» della banda. Un colpo 
all'apparenza difficilissimo che «rilet
to» alla-ruce-tfegtl arresti di ieri (la 

• eo»pfcH«Vdett'abtista del .turgone> -
• assume ben diverso rilievo. La trap
pola scatta In piena notte all'interno 

della galleria al chilometro 66 della 
Roma-L'Aquila, nei pressi del bivio 
per Avezzano. Una ruspa messa di 
traverso sulla carreggiata, poco dopo 
una curva. Il blindato e l'auto di scor
ta inchiodano, ma vengono subito 
tamponati da due macchine. Scen
dono cinque rapinatori. Altri quattro 
complici incendiano una Lancia 
Thema all'ingresso della galleria. Il 
decimo bandito è al comandi della 
pala meccanica. Con il braccio colpi
sce più volte il blindato. I vigilantes si 
arrendono e aprono la cassaforte 
nella quale c'erano due miliardi in 
contanti. «Sugli orari di transito del 
mezzo dell'Assipol - dissertrpoi'gli 
MvestJfatorr-le informaztonUnpoV^ 
sesso del rapinatori si sono dimostra
te assolutamente affidabili». Pochi 

minuti prima dell'assalto in quella 
galleria era passata una pattuglia del
la stradale, senza notare nulla di so
spetto. 

Infine, il 10 marzo scorso, la rapina 
sulla tangenziale est, all'altezza dello 
svincolo per il Verano. Un incidente 
simulato con un grosso camion mes
so di traverso sulla strada è bastato 
per far fermare il furgone portavalori. 
1 cinque banditi, armati e con il volto 
coperto da passamontagna, hanno 
finto di avere dei candelotti di dina
mite, in reatta tronchetti di legno di
pinti di nero. Arraffare i plichi con i 
soldi, due miliardi, non è stato certo 
un problema, dal momento che 11 

"poHellolie posterióre- non era stato 
chiuso a chiave. La fuga a bordo di 
tre Fiat Croma risultate poi rubate. 

Sventato domenica scorsa il furto negli uffici di Sant'Alfonso 

Urla e botte nel convento 
frate blocca un ladro di *_• 

!U«U 
• a l Botte in sacrestia. Quan
do frati- Brian si è Imbattuto nei 
due ladruncoli penetrati all'in
terno degli uffici del convento 
di Sant'Alfonso, si è lasciato 
prendete dalle mani nel vero 
senso della parola, e gli si e 
scagliato contro senza timore 
alcuno Dopo la «violenta col-
hrtlaxione». come risulta dal 
verbale della polizia, uno dei 
mafvfwnli è riuscito a fuggire 
mentre l'altro e slato tratto in 
arresto II religioso, da parte 
sua, lui dovuto ricorrere alle 
cure sanitarie. 
t E stara una lotta serrata sen-
-za esclusioni di colpi. A fame 
le spese maggiori è stato il ven-
uteneme Clemente Palma, ro

mano, residente in via Prati Fi
scali, che domenica pomerig
gio, insieme ad un complice n-
masto ancora ignoto, si è infi
lato nei silenziosi e solenni uf
fici del convento di 
Sant'Alfonso Maria de' Uguori, 
in via Merulana, dove attual
mente vive il frate australiano 
Brian Vincent Johnstone, cin-
quantatreenne. che oggi glissa 
sulla vicenda che lo ha visto in
volontario protagonista. Ha 
una mano bendata, ma le feri
te che nasconde non sono cer
to stimmati. Cogliere In fla
granza due ladri in azione al
l'interno di un ufficio del con
vento, ingaggiare con loro una 
•violenta colluttazione», riusci

re a bloccarne uno e farlo arre
stare, sembra non rientrare 
nella consuetudine quotidiana 
di un Redentorista, l'ordine al 
quale frate Johnstone appar
tiene. 

Un pomeriggio domenicale 
come tanti altri, che scorre 
tranquillo al convento di San
t'Alfonso. A movimentare te 
acque ci pensano i due giovani 
che, penetrati nel convento, 
iniziano ad aprire con troppa 
foga cassetti e credenze varie. I 
rumori spingono padre Brian a 
scendere per dare un'occhia
ta, finché si ritrova faccia a fac
cia con Madri. 

Difficile stabilire che cosa 
sia passato per la testa in quel 

momento al frate australiano. 
Di certo non l'evangelico e pa
cifico «porgi l'altraguancla». vi
sto che non ha esitato ad af
frontare i due Intrusi usando 

, maniere poco ortodosse. Sia 
stato l'imprevedibile effetto 
sorpresa o l'Insospettata vigo
ria del mansueto fraticello, il 
•colpo al convento» si e rivela
to più ostico del previsto. 

Il poco tranquillo giorno di 
festa del frate e finito cosi nella 
sala del pronto soccorso del
l'ospedale San Giovanni dove 
è stato medicato per ecchimo
si su varie parti del parti ed 
escoriazioni sul dorso della 
mano sinistra, giudicate guari
bili in otto giorni. 

In prigione un'intera organizzazione di trafficanti 

Arrestata «hostess-cocaina» 
aveva sette chili di droga 
• i Per corriere, usavano 
l'hostess. Ma nell'organizza
zione che aveva trovato il mo
do per eludere i controlli a 
Fiumicino e far. entrare la co
caina in Italia, si sono Infiltrati 
del carabinieri. Sabato matti
na scorso, sei arresti e quattro 
denunce a piede libero per 
traffico intemazionale di stu
pefacenti hanno bloccato alla 
fine del secondo «viaggio» una 
banda che contava di far arri
vare a Roma cento chili di co- ' 
caina. Per la prima volta, i traf
ficanti erano riusciti a trovare 
un canale insospettabile: 
un'hostess della «Viosa» scesa 
dall'aereo di Caracas con 
quasi sette chili di droga puris- ' 

sima in valigia. Un bagaglio 
che valeva almeno dieci mi
liardi. 
- Jenny Marina Cabrerà Ma-
racaputo, 26 anni, di La Cuai-
ra, in Venezuela, è stata arre
stata mentre consegnava le 
valige «farcite» di cocaina a 
Enrico Condorelli, 42 anni e 
parecchi reati alle spalle, da
vanti al palazzo dei congressi 
deil'Eur. Il tassista «amico» che 
l'aveva prelevata all'uscita de
gli arrivi intemazionali di Fiu
micino era proprio il carabi
niere infiltrato nella banda. 
Arrestati insieme ai due anche 
la venezuelana Johanna Ma-
ritza Alonzo Lopez, 24 anni, 
Carlo Leone, 57 anni, eSanto 

e Claudio Lo Verso, di 42 e 36 
anni. Abitano tutti a Vetralla e 
attraverso le amiche venezue
lane erano entrati in contatto 
con uno dei «cartelli» colom
biani per comprare la partita 
di cento chili. I primi dieci chi
li sono già arrivati a Roma 
senza poter essere intercettati, 
ma per la seconda spedizione 
i carabinieri erano pronti. In
torno al luogo dell'appunta
mento, almeno venti uomini 
travestiti da netturbini e tassi
sti attendevano il momento in 
cui le valige sarebbero passa
te dalle mani della ragazza a 
quelle dell'uomo. E le manet
te sono scattate in poco tem
po anche per tutti gli altri. 

Gli iscritti al Pds insieme a 200 utenti hanno realizzato la struttura in piazza Bravati 

L'Atac nega la pensilina al capolinea del 36 
E gli abitanti se la costruiscono da sé 
Hanno chiesto per anni una pensilina «vera» alla fer
mata del 36, per ripararsi dalla pioggia e dal buio di 
piazza Bravati, al Nuovo Salario, che alle 9 di sera si 
fa deserta. Poi costretti al «fai-da-te» se la sono co
struita da soli. A dare gli ultimi colpi di martello al ri
paro di legno verde sono gli iscritti del Pds della vici
na sezione: l'hanno voluta insieme alle donne di 
«Ri...comincio da te», un foglio di quartiere. 

O I U A VACCARIU.O 

% 01 ultimi ritocchi alla pensilina di piazza Bravati 

•a l Legno dipinto di verde e 
ghiaietti tutt'intomo. Sembra 
una pensilina di -campagna», 
fatta alla buona. Invece e «na
ta» nel bel mezzo di piazza 
Bravati, uno slargo che assomi
glia a un pezzo di autostrada, 
al Nuovo Salarlo. Il riparo di 
fortuna, costruito da un grup
po di abitanti del quartiere, 
non serve a ristorare 1 viandan
ti, ma a confortare i cittadini 

che aspettano il 36 e II 333. 
Utenti «moderni», che si tra
sformano, nell'animo e nell'a
spetto, in pellegrini di altri tem
pi dopo aver atteso per ore al 
freddo, sotto la pioggia e. 
quando cala la sera nel buio 
fitto, il compiersi del «miraco
lo» metropolitano: l'arrivo del
l'autobus. Invano gli abitanti 
del Nuovo Salario hanno chie
sto all'Atac una pensilina più 

«avveniristica», di quelle col tet
tuccio in plexigas e le pareti 
trasparenti, munite anche di 
telefono pubblico. A tanto en
tusiasmo l'azienda avrebbe ri
sposto sistematicamente con 
un diniego, quando non si sa
rebbe lanciata ad invocare di
vieti «dall'alto». «A me hanno 
detto che le Belle arti non con
sentono l'installazione delle 
pensiline» testimonia, ancora 
esterefatto, un utente della li
nea 36 E chissà cosa avrà ri
sposto la municipalizzata alle 
richieste degli autisti, che la 
pensilina la vogliono dotata di 
regolare wc. «Quando ci devi 
andare sci costretto a correre 
al bar, ma ci vogliono dieci mi
nuti», dice un autista appena 
sceso dal bus che si dinge di 
corsa verso il primo locale 
pubblico. 

Sono più di 200 a volere la 
pensilina «vera». Lo scorso an

no fu fatto un sondaggio e gli 
utenti chiesero Innanzitutto 
uno spartitraffico per dividere 
in due la piazza, che le mac
chine scambiano per una pista 
da corsa, poi al secodo posto 
misero la pensilina. Quest'an
no in 200 hanno firmato la ri
chiesta Chi sono7 In prima fila 
ci sono le donne di «Ri. comin
cio da te», un penodlco di in
formazione del quartiere. Le 
stesse che hanno già chiesto le 
fermate illuminate in tutta la 
città. C'è il gruppo pds, che fa 
capo alla «Casa del Quartiere», 
di piazza dell'Ateneo Salesia
no. Ed sono... gli innamorati. 

Marco e Letizia stanno acco
ccati sulle macchine parcheg
giale, a pochi metri dal capoli
nea. Si parlano, si sbaciucchia
no, si parlano. Lei abita in un 
appartamento In uno dei pa
lazzoni intorno, lui dall'altra 

parte della città. Tutti 1 pome
riggi prende il 36. stanno due 
orette insieme, e poi lui se ne 
ritorna indietro. E quando pio
ve? «Non si porta neanche 
l'ombrello», e li rimprovero 
dolce di Letizia. Insomma la 
pensilina «vera» farebbe pror-
pìo al caso loro, ma anche 
questa, improvvisata dai citta
dini non è male, cosi intima, 
che sul sedile in legno c'entra
no solo quattro persone. 

Nella piazza continuano i 
colpi di martello, per assestare 
il tanto desiderato riparo. 
•Adesso la cementiamo pure», 
dicono gli iscritti del Pds, i più 
attivi in quest'opera di legno, 
ghiaietta e cemento. «E la di
fenderemo» dicono vittoriosi. 
Di fronte Intanto, un'ahra frotta 
di persone aspetta l'autobus. 
Vi piacerebbe una pensilina 
come quella? «Non sarebbe 
male... se regge*. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA „ 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

Sotto il Patrocinio della Regione Lazio 
e della Provincia di Roma - < 
sono aperte le iscrizioni ai 

CORSI GRATUITI 
di xilografia, calcografia, stampa d'arte, 
fabbricazione della carta a mano, indiriz
zati a giovani italiani e stranieri. 
Organizzati dall'Associazione internazio
nale incisori saranno svolti da insegnanti 
ed artisti della Scuola internazionale di 
grafica di Venezia e di Accademie italia-
ne e straniere. 

Por Informazioni ed Iscrizioni rivolgersi 
martedì, mercoledì, giovedì ore 17 -19 presso 

la segreteria dell'Asso*. Intemazionale Incisori, 
via Modena, 5 0 - Tel. 4 8 2 1 5 9 5 ì 

Martedì 26 a Roma 
la presentazione delle corse 

del nostro giornale 

Il «Trittico di Prìvamera» 
nella Protomoteca capitolina 
Campioni del passato, atleti in piena attività, giornalisti sportivi, di
rigenti locali e nazionali dello sport, uomini di cultura e del mon
do politico, operatori del turismo e dell'industria, amministratori 
pubblici di Roma, del Lazio e di molte altre città d'Italia interver
ranno martedì 26 marzo, alle ore 11, nella splendida sala della Pro
tomoteca capitolina, per la presentazione del «Trittico <U prima
vera» le belle corse che anche quest'anno il nostro giornale orga
nizza insieme al Pedale Ravennate e alla Rinascita di Ravenna. 
Le gare - il Liberazione, il Regioni e la Coppa dette Nazioni - si dk 
sputeranno dal 25 aprile al 4 maggio. • - • > -< i-
Le città sedi di tappa saranno presenti con I loro gonfaloni. Tutti-
saremo ospiti del Comune di Roma e l'assessore capitolino allo 
sport doti Daniele Flchera sarà, dunque, il nostro padrone di ca
sa. Com'è ormai bella tradizione la conduzione dela manifestazio
ne e affidata a Giorgio Martino della TV. 

CGIL LAZIO < CGIL F.P. LAZIO 

«RIORDINARE LE IDEE» 

I beni catturali a Roma e nel Lazio nella -
prospettiva della legge per Roma capitale 

21 MARZO 1991 - ORE 9.30 
, Palazzo delle Esposizioni - Sala Multimediale^ 

v > . . Via Milano, &&...,.„. ., -s<»w4 

INTERVENGONO: 
sen. L. COVATTA, on. P. BATTISTUZZ1 

on.V. DE LUCIA 
CONCLUDE: 

Fiorella FARINELLI, segr. Confederale Cgil 

TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mondiale è 
l'autore dell'opera 

"PERCHÉ BICORDO ENRICO BERLINGUER" 
in oltre 130 immagini a colori e in b/n 

MA • , ' >'" 
per un collezionismo più esigente ' 

TONY PRIOLO • 
ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P.A. 
unica nell'Editoria Moderna con presentazio
ne e testo manoscritto dall'autore stesso in 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap
plicazione immagini, edizione artigianale. Il 
volume è composto da quartini non rilegati. 
Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu
dio di psicologia dell'immagine. -

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per i lettori dell'UNITÀ 
e per le Sezioni del Pds 

Per informazioni: 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE 
Via Caprareccia, 3 '-"-
02034 M 0 N T 0 P 0 U SABINA (RI) - Tel . 0765/29393 

•DISTRIBUTRICE-VENDITA 

Ogni lunedi al le ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su V I D E 0 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dei parlamentari comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio - -
f o n . Quarto TRABACCHINI 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo 
parlamentare comunIsta-Pds Lazio - Via dal Cor
so, 173 - 00166 Roma. Un parlamentare nel cor
so della trasmissione risponderà ai tuoi quesiti. 

24 l'Unità 
Martedì 
19 marzo 1991 
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